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UN INDICATIVO CONCORSO DI BELLEZZA A SALSOMAGGIORE 

oiuia ideale del padre gesuita 
Con lo .spirito con cui si 

va a VL-dcre la regata veli
ca, o la partita di golf, * l'e
legantissima folla - di Sal
somaggiore, tra cui abbon
davano •- le signore dei più 
grandi alberghi con .sciarpe 
di bc-4ie rare e preziose al 
collo, con scarpette d'oro o 
d'argento » (e 11 Tempo, il 
quotidiano ì ornano, che par
la), <- andata quest'anno ad 
aus t e r e al piti as.siudo 

pesanti prove, dall'esibizio
ne sportiva, all'esame cultu
rale, a quello di fronte ai 
fornelli, 

Un fuoco di fila di do
mando si abbatteva sulle 
concorrenti: sa qual è la ca
pitale del Cameium? Chi è 
il suo filosofo preterito? 
Qual è la donna più celebre 
degli ultimi cinquant'anni? 
(Sembra che gli organizza
tori fossero estremamente 

e l'hanno messa da parte. 
Dopo l'esame culturale, 

di cui si è detto, e nel corso 
del quale, è giusto dirlo, 
molto si ù apprezzata la pro
fondità del .sapere del diret
tore del giornale, l'ex sena
tore Angioini", noto studio
so e uomo di cultura («le 
ragazzo lo divoravano con 
gli occhi»), si è pus.-ati a l
l'esame psicologico, terreno 
difficile, .su cui molte con-

il mondo visto dia tei 
qui- u m a n o : chi è la ragaz 
za ideale'.' Un ' g r u p p o di 
brave i agazze de l la piccola 
borghesia, .arrivate precipi
tosamente da var ie regioni 
con gli abiti mig l ior i ne l la 
val igia e u n po' di trenini e, 
hanno serv i to da c a v i e n e l 
l'assurdo concorso del T e m 
ilo. Le ragazze, def in i te g e n 
t i lmente , so lo per la v i v a 
cità e la gaiezza, badate b e 
ne! « una gabbia di cocor i 
te », sono htate fat te passa
re sot to il fuoco di var ie e 

soddis fat t i e a l l egr i q u a n d o 
le r i spos te erano: T o k i o , a l 
la p r i m a d o m a n d a ; Boccac
cio, a l la s econda; e P e n e l o p e 
al la terza. Mol to p i ù freddi 
li l a sc iavano , i n v e c e , le r i 
s p o s t e e s a t t e ) . 

La ragazza c h e s a p e v a il 
c inese , Sofia Corradi , e la 
cui par tec ipaz ione era s ta ta 
l u n g a m e n t e e s a l t a t a dal 
Tempo, q u a n d o è c o m p a r s a 
ha p r o v o c a t o però un c er to 
s p a v e n t o : « Ma brava, b r a v a 
s ignor ina ! », li.' h a n n o eletto 
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DAI NOSTRO INVIATO 
FAGGETO LARIO, sittem-

lire. — D» Conio « Faggeto, 
dov'è la ìcHoJa cciifrnle Jcw-
;iiiiu'!r del PCI, ci Mino otto 
c/iilouietri (li .strinili. Poco più 
di rcnii -ini il mi di moto o di 
aìito. ma In cass imi di mi Iwr 
lilla quitte chiediamo indicazio
ni sul percorso, ci consiglia 
di lasciar giù l« nostra motoret
ta e dì premiere il battello. 
• Meglio «il da re ]icr «(-((ini -, ci 
suggerisce, « c'è una infinità di 
niri'c e il pericolo (li mimi!!;-
zarsi -. 

Sul VU|IUL'I:1III 

ilei lai»o 
/{(ii/ioiierote rmisij/lio. f e 

roci (/Hindi sul f rainjuiHo rupo-
relio che solca il lai/o .senza 
troppo riiniore, con poca gai-
le . simile ui tram clic raoyiiin-
j/ono sciniriioti la peri/cria del
le città. L'atipia color rerdoiiu 
e mossa soltanto da minute e 
rapide crespe, come il fremere 
delle (/roppe dei ca r a Mi infa
stiditi dalle mosche. 

Ceriiolibio. Villa d'Este. Pie-
rio, Mollrasio. Da p a n i l i e 
g iard in i emergono ville, ulhcr-
J/IM'. terrazze di trattone, serre 
e v e r a n d e Sono luoghi di tu
rismo costoso, imii.-fciiiitii da
gli albergatori ad ulto hvclln, 
per finite hen proi ri.-ta di 
quattrini. Anclie il riposo e li: 
m e d i t a t o n e /lamio la loro /(li
sa aristocrazia. Il battello s ta 
(irriciiiaruiosi (/metanieiiie allo 
india renderò di Uno (piando M 
leva una voce: ' Colonnello, 
pronti.'... Stranezza di una si
ili ile esclamazione in un inolio 
cosi pacifico. Sembra un'eco ni 
caserma quarantottesca. L'uo
m o . nnci il recchio. smonta 
faticosamente, badando a- di
sagevoli oradini della scaletta. 
Vien voglia di guardargli sono 
i risrolfi dei calzoni per •.•ede
re se abbia un paio di ì-ccclii 
speroni. 

D'ino la fermata di Curate 
1 oliamo dritti la p n : a (si pi 
presio a sentirsi iiarignfuri...) 
su Faggeto Lario, d i e sfa alla 
Tira opposta del lago. E' un 
gruppo di case e ville arrampi
cate sui dossi di un monte, tra 
ia fotta e vira vegetazione. In 
7nr::o olle case, dietro un cam-
7>nnile. spicca l'edificio d o r è ha 
serie la scuola d i e andiamo a 
1 is.'farc. Sotto c'è una breve 
spiaggia e in secca sui d e b o 
li liinric/ii e lerigati rediamo 
nn liei barcone a motore. Su un 
fianco porta dipinto il nome di 
un combattenre popolare; ll.o 
Raronlir.i » Dario ». E* -ma 
l>arca mandata qui, per le gite 
o'dle allieve, dai rompaoi i di 
Livorno. 

Fra il lago. sot to , e Ir strcl'a 
strada provinciale, in nifo. <or-
f;ono in mezzo a un parco i tre 
fabbricati che formano :l com
plesso della scuola: i.n pr.mo 
edificio con la direzione e la 
biblioteca, «n scro ' ido con le 
due vaste aule di studio so
vrapposte. e im terrò con la 
mensa e le stanze delle allieve. 
Sono passate di qui finora. dil 
19.%0. oltre mille donne comi-
itisf r e imfc da tutte le rer.-.o-
i.i d'Italia a frequentare i cor
si del Partito. Pensando ad una 
scuola, ci si immagina naturai-
7nentc ragazze, giovinette. Afa 
«d Tino dei corsi più recri.fi 1 a 
partecipato una donna venti M 
da l l e Pua l i e madre di sette fi
gli. Giuseppina Locontc. 

Ci fa oli onori di casa la di-
tettrice, compagna Pina J.V. 
Basta guardarla negli occhi ed 
ascoltarne la voce per com
prendere la qualità elevata di 
questa insegnanle e dirigente. 

Ha il piglio della buona sorel
la e della buona amica degli 
altri insegnanti e di tulle le al-
l iere, con l'aggiunta sempli
cissima del gesto e del tono che 
rias'iiunoiio tutta l'arte del per
suadere. Forse sliaoliamo, ma ci 
sembra che non abbia mai ami
lo bisogno di alzare la voce. 
« Se venite qui per poche ore 
soltanto, non farete un gran la-
l'oro », ci dice subito. « bisogna 
starci per almeno due o tre 
giorni, partecipare alla vita del 
collettiro. prendere parte «Ile 
lezioni, i-edere come si orga
nizzano le serate, le discussili-
i-i. lo studio individuale. Solo 
cosi potrete essere in grado di 
far conoscere ai l e t t o r i de 
l'Unità ciò d i e e reramente la 
.scuola, fili ostacoli d i e supera e 
i successi che ottiene. Vi chie
do fin d'ora di ritornare e di 
fermarvi con più tempo a di
spos inone ». 

D'accordo, ritorneremo al più 
presto, ne rafe proprio la pena. 
Ma intanto vogliamo approfit
tare di tpiesta visita che asso
miglia molto a una gita per ve
dere e curiosare dappertutto. 
Ci guida un giovane insegnan
te. il eompagno A'ino Ha ne/i ie
ri. Tutto intorno c'è un silenzio 
pieno, riposante come quello di 
certi ritiri o conventi, ma sen-

fi hi tetraggine di tali luoghi. 
Il gmrdiiiere dev'essere lira-' 
r issimo. Erbe, fiori, puinle. bel
le untole, tutto è m ordine, 
chiaro, estremamente pulito. 
Un'araucaria mer<icana. verde 
candelabro d'iS cento bracci, ci 
risvf glia nddosm il tagliabo
rdi t di Palilo «Venula. 

Ini renino ili i:ilri; 
sulla lavagna 
Filtriamo in -.in'nula. Una 

Tentimi di regazze. tutte pie
montesi. saliifni'o «(irridendo da 
dietro gli eleganti e Incidi ban
d i i ji'Oombri di libri e qnader» 
vi. Perfette scolare, anzi stu
dentesse. iVes^uro d'irebbe che 
fino « O'iatdie ;;iorno fa stes
sero lavorando accanto ai te
lai di ;in opificio o i-i un re
parto torcitura della Cliatillon. 

Questa è una delle aule. Nel
la seconda, che sarà occultata 
fra giorni da un altro corso. 
possiamo fermarci a nostro a-
<iio. Sulla lavagna è rimasto un 
fitto intreccio ili afre e di si
gle. la spiegazione di quel pro
fondo e semplicissimo mistero 
che è il vhisralorc. jAfeiin» pan
nelli a libro, con le grandi pa
gine rotanti su un perno, reca-
).o vignette e diagrammi colo
rati ci,e sp i rando la vita e le 
sic or.gin:, il trasformarsi e 
IVro ì rc r s i delle co>e. dcoli ani-
mali. df«7i'i «on:i:i . Poi f;Ji svi
luppi e le vicende della socie
tà i . inaca àr.V.a preistoria ad 
orni, Soro tavole a carattere 
«cienf./ico e sto^-.co. via si leo-
<7oy> con Ji7r.!::<:. come la più 
affascinante delle fiabe. Sw.i-
rauicr.te ) cr molte aliieve |xis-
s-ite ;.i o i r s r e t.ule sarà stelo 
come tpa'.-iìiCare d";riiprorri«o 
gli <>cchi su una luce abbaglian
te, e il cl.arore avrà fatto bat
tere le loro pa lpebre . Ma, tn 
compendo, adesso r certo ci.e 
sapranno rispondere senza esi
ta: iore alla storia di Adamo ed 
Era o alla domanda se è nato 
prima l'noro o la pallina. 

HdJidiieri ri spiega che di 
sedito si tengono due corsi per 
r<>!ra. per un complesso di cir
ca CO alluce. So.io corsi di va
ria specie; procincian. rcfiio-

Jiali. nazionali. Il primo e prin
cipale obiettiro e releraineiito 
politico e ideologico, sebbene 
questo venga raggiunto per fa
si e fendi dii'crsi. Non c'è oi;-
gi proi'incia in Italia che. non 
si sia rista restituire dalla scuo
la parecchi quadri femminili 
scelti, in j>o::sesso della p iena 
e completa comprensione della 
politica del Partito, staffette 
coscienti della battaglia per l'e
mancipazione femminile. Ma di 
tutto questo abbiamo promes
so itila eompfiiiitii Ile. di occu
parcene al più presto con 7iuu/-
giore tempo e spazio a disposi
zione. Oggi, ripetiamo, s iamo 
iit ftita, in giornata di visita. 

La biblioteca basterebbe da 
sola a dimostrare l'impegno e 
l'iiNs-idiiità (si potrebbe dire lo 
accanimento) delle a l l i e r e vel
lo s tudio e nella letturu. Alcu-

]ni libri ci appaiono addirittura 
sfasciati. L.i Giovane- Gtuii'dia 
di Fadeer. Hiva chiarii, della 
Panora, L;i Madre di Gorfi, I 
promessi .sposi, e altri ancora. 
.S'ono senza dorso, con le coper
tine quasi irriconoscibili. Qual
cuno deve (ii.'i-r rivetuto alle 
lettrici ciò che diceva Marx: 
. Il libro dev'essere il tuo schia
vo. servitene come vuoi, l'im
portante è leggerlo >: Marx an
dava in giro per i suoi affari 
con in tasca interi sedicesimi 
s t rappat i da vo lumi troppo in
gombranti. 

Visitiamo le stanze con i bas
si lettini. Le finestre danno sul 
lago o sul monte. C'è molla a-
ria e luce e dappertutto il bril
lare pulito dell'ordine più scru
poloso. Alla mensa, dietro le 
limpide vetrate, ritroviamo le 
ragazze redute Jiell'aula, giun

te come 7iii r ispo sciame dulia 
lezione del mattino. 

Adesso è venuta l'ora della 
r icreazione. Le ragazze sono li
bere di scegliere tra i giochi, 
la conversazione, la lettura o 
il riposo. C'è però m i gruppo 
die affronta il sole a picco e, 
dii-.s-osi in due squadre, dà ini
zio ad una vivacissima partita 
di indiavolo. Ci mettiamo i n 
m e o anche noi come niente 
fo'.-.c, ma pare d i e la presta
zione sia piuttosto modesta, al
meno u ((indicare dagli insisten
ti risolini d i e sottolineano i no

stri tentatici di toccare la palla. 

Per forza dovremo tornare in 
questo bel posto. E' cosi sere
no. cosi bene orf/anizrzato. cosi 
(iccooliciife. Sembra di vedere 
e di toccare il domani. 

Sante Della Putta 

correnti s o n o p e r i c o l o s a 
m e n t e cadute . In q u e s t o e - * 
sanie , fatto a porte c h i u s e , 
le d o m a n d e erano di q u e 
sto tenore: « S e lei d o v e r e 
t enere una conferenza e n e l 
lo s t e s so t e m p o suo m a r i t o 
lo d ices se di preparare la 
cena per d u e amic i c h e g l i 
s o n o uti l i ne l lavoro , c o m e 
si r e g o l e r e b b e ? ». (La s i 
gnor ina L i l i a n a D e L u c a , 
candidata di S a n P e l l e g r i n o , 
c h e ha r isposto c h e a n d r e b 
be ti t enere la conferenza , è 
s c o m p a r s a con u n a certa ra
pidi tà da l la rosa d e l l e p r o 
babi l i v i n c i t r i c i ) . A l t r a d o 
m a n d a : « R i n u n c e r e b b e a l 
lavoro s e s u o m a r i t o g l i e i o 
ch iedesse? >. ( L a s i g n o r i n a 
C a r m e n P o l v a r i c h e ha r i 
spos to di s ì — p e r q u a n t o 
pr iva de l l ' e sper i enza v o l g a 
re p e r c h è n o n lavora e n o n 
è .sposata — è s tata c o p e r t a 
dai s o r r i s i - c o m p i a c i u t i d e l l a 
g i u r i a ) . 

Il terzo e s a m e è cons i s t i to 
in p r o v e p u b b l i c h e d a v a n t i 
ai fornel l i , n o n s o l o p e r d i 
mos trare c h e si s a p e v a c u 
cinare , m a c h e s i s a p e v a es 
s e r e e c o n o m i c h e , r i s p a r m i a -
trici e n o n s p e n d a c c i o n e e 
p r o d i g h e c o m e s o n o di s o l i 
to l e m a s s a i e . » P e r t e n e r e 
il m e n a g e ci v u o l e m o l t o 
m e n o di q u a n t o l e d o n n e d i 
c o n o », è s ta ta l a c o n s t a t a 
z i o n e d e l l a g iur ia , e m o l t o 
si è e log ia ta u n a c o n c o r r e n 
te c h e ha fatto u n a m a g n i 
fica « s ca loppa a l l ' ing l e se » 
con 105 l ire ( n o n era car
ne , era cartone , d i c i a m o no i 
c h e f a c c i a m o la s p e s a tut t i 
i g i o r n i ) . 

In conc lus ione , la D . I. ( l a 
d o n n a idea l e è s ta ta r i a s 
s u n t a in q u e s t a s ig la , c o m e 
i G. M.) è u n e s s e r e e o a 
q u e s t e cara t ter i s t i che : p o c a 
cu l tura , p e r c h è l ' eccesso d i 
cu l tura n e l l e d o n n e i n f a s t i 

d i s c e ; m o d e s t a in te l l i genza , 
i ( e in ogni caso m i n o r e d i 
Iquel la elei proprio c o m p a 
g n o ) p e r c h è l ' in te l l i genza 
'de l la d o n n a s g o m e n t a r u o 
l ino; sottomis .s ione d e l l a .sua 
' p e r s o n a l i t à a q u e l l a de l m a 
ri to; r inunc ia all' a t t i v i tà 
luor i de l la casa, s e non in 
casi di eccez ion i ; capac i tà d i 
far m a n g i a r e s c a l o p p e a l 
l ' ing le se tutt i i g iorn i al ma
rito, a n c h e nel caso in cui 
ques t i taccia l ' impiegato . 

E co.>i, d o p o a v e r i n t e r r o 
gato cen t ina ia di p e r s o n e , 
.scrittori, poet i , f i losofi , p e n 
satori , un g e n e r a l e dei c a r a 
binier i a riposo, d i v e i s i p s i 
chiatr i , e la so l i ta s i g n o r a 
Luce , il parere c h e ha 
tr ionfa to ne l la r icerca de l la 
D . I. è s ta to q u e l l o di p a d r e 
Rotondi , n o t o e s p o n e n t e d e l 
la C o m p a g n i a di G e s ù , d i e 
cosi si era p r o n u n c i a t o : « La 
D . I. d e v e a v e r e p r e v i d e n t i 
a t t i tud in i al g o v e r n o d e l l a 
casa, e po i m o d e s t i a , s o t t o 
m i s s i o n e , u n a certa grazia , 
poca cu l tura , ecc .» . 

C h e n e l concordo su l la 
d o n n a idea l e trionfi il pare
re di u n gesu i ta s o n o c o s e 

c h e capi tano , in I ta l ia . M a 
n o n per q u e s t o la r e s p o n s a 
bi l i tà d e l q u o t i d i a n o r o m a 
no p u ò s e m b r a r c i m i n o r e , 
per a v e r a l l e s t i to u n c o n c o r 
so tanto r id ico lo e o f f ens ivo , 
non per l e d o n n e m a per il 
l i v e l l o s t e s s o r a g g i u n t o d a l 
la nostra soc ie tà . 

V o g l i o n o t rovar la d a v v e r o 
la ragazzi! idea le? V o g l i o 
no u n b u o n consiglio." S i 
spos t ino da i grandi a l b e r 
ghi dj S a l s o m a g g i o r e di po
co, v a d a n o a P a r m a , d o m e 
nica 18 s e t t e m b r e , e t r o v e 
ranno 3.000 i a g a z 7 o ideal i 
c h e c e l e b r a n o il loro V i n 
contro . 

Ma c o n o s c o n o , q u e s t e r a 
gazze, la c a p i t a l e de l K e -
nia? S a n n o cui ha i n v e n t a 
to hi p o l v e r e da sparo? N o n 
lo s a p p i a m o : però q u e l l o 
cl ic è v a l i d o è c h e e s s e ri
v e n d i c a n o a P a r m a il d i r i t 
to d i . p o s s e d e r e u n po' di 
i s truz ione , r i v e n d i c a n o q u e l 
l ' i s truzione e l e m e n t a r e o b 
bl igator ia c h e in I ta l ia n o n 
esiste. 

Ma hanno letto Giovan 
Battista Vico? 

Ma sanno andare a caval

lo, giocare a golt? Quasi 
certamente no. Sono ope
raie, contadine, studentesse, 
casalinghe che non hanno 
diritto, in questa società, a 
nessuno svago, che oggi do
mandano il diritto allo sport 
popolare, alle palestre, alle 
attrezzature sportive nelle 
fabbriche, nelle scuole, nei 
comuni. 

Ma che cosa hanno mai di 
ideale, allora, queste ragaz
ze? Ecco, di khuile hanno hi 
loro capacità a porsi di 
fronte alla vita, fin da ora, 
a fronte alta, piene dei sogni 
di tutte le altre ragazze, ma 
più capaci delle altre di non 
abdicare ad essi? di sapere 
che, per raggiungerli dav
vero, occorre spezzare quel
l'iniquo schema, di sottomis
sione o di miseria, in cui le 
ragazzo italiane sono oggi 
costrette. 

Sono ideali perchè rap
presentano, già oggi, la spe
ranza e la sicurezza di un 
avvenire migliore. 

Antonietta Macciocchi 
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d i xantelasmi 
La donila non era preoc

cupata, salvo forse per ra
gioni estetiche. L'uomo in-
veer, il marito, era preoccu
pato notevolmente. 

« die duiL'olo sotto, dotto
re? Noti surannu turno-
retti?.. 

Il medico osservarli le 
palpebre dei due pazienti. 
Entrambi erano di mcrìa 
età, piuttosto complessi co
me corporatura, e prcscntu-
l'ano agli angoli degli ocelli 
come delle vescicliette gial
lastre. 

« Sono venute quasi di col
po — disse l'uomo: — prima 
a me e poi a lei ». 

La donna soggiunse: 
v iVou fanno ìnule, uou 

danno fastidio ma deturpa
no il viso e poi possono es
sere segno di qualche malat
tia ». 

« Certo che lo sono — ri
spose il medico. — Scindia
mo subito le due questioni: 

i e te sorelle lilipno 
Tutt i — a n c h e i medic i r 

gli ps icologi — s o s t e n g o n o 
che l 'educazione dei Tigli u n i 
ci presenti i particolari d i l l ì -
col tà . N o n si d e v e credere 
però c h e per i ragazzi a p p a r 
tenent i a f a m i g l i e numero.se 
non e s i s tano problemi e d u 
cat iv i . N e .sa qualcosa la m a 
dre s p e s s o ossess ionata da l l e 
loro liti e dai loro appel l i 
cont inu i : «Mamma. Gianni mi 
tira i cape l l i ; Maria v u o l 
prendermi il g iorna l ino; N i n o 
mi ha rov inato il d i s e g n o ! 
S a n d r a non ini Ihscia fare il 
compi to ! ». A vo l t e , q u a n d o 
ne ha il t e m p o e la vog l ia , la 
m a m m a in terv iene , ascol ta le 
l a g n a n z e de l l 'uno e le g i u 
stificazioni del l 'a l tro, i n t e r r o 

ga, giudica, infligge castighi 
offre consolazioni; altre 

volte invece, stanca ed esa
sperata, si limita a .strapaz
zine v punire tutti, indiscri
minatamente, senza neanche 
ascoltarli. C'è poi quella (for
se più saggia?) che si astie
ne sistematicamente dall'in-
tervenirc lasciando che i fi
gli se la .sbrighino da soli; 
ma un'altra obbietta (e non 
si può dar torto neanche a 
lei) che non è giusto permet
tere ai più grandi di tormen
tare e tiranneggiare i più pic
coli. 

In realtà non si tratta tan
to d'intervenire a sedare le 
liti quanto di scoprirne e pos
sibilmente rimuoverne o at te

nuarne la cause; esattamente 
come, >e un ragazzo soffre di 
continui disturbi di stomaco o 
d'intestino, non ci s'acconten
ta di somministrargli purgan
ti, ma si cerca d'individuare 
il cibo che gli nuoce. 

Che cosa c'è alla base dei 
conflitti tra fratelli? Credia
mo di non sbagliare dicendo 
che, nella maggioranza dei 
casi, si tratta di gelosia spes
so incosciente ma non per 
questo meno reale e dolorosa. 
E sono a volte i genitori stes
si, pur animati dalle migliori 
intenzioni, a provocare col lo
ro comportamento questa ge
losia. Nel bambino che ha 
l'impressione d'essere trascu
rato e meno amato dai geni

tori dopo la nascita di un al
tro piccolo, nel ragazzo o nel
la ragazzina che sente conti
nuamente lodare e portare a 
esempio un fratello o una so
rella maggiore o minore si 
crea un'ostilità latente e pro
fonda che alla prima occasio
ne esplode in forme aggres
sive e violente o contro il 
fratello privilegiato o contro 
i genitori. 

Tocca soprattutto alla ma
dre dare ai figli la sicurezza 
che li ama tutti ugualmente: 
quello docile e servizievole 
come quello birichino e d i 
subbidiente. quello più intel
ligente e quello che lo è me
no. il forte come il debole, il 
bello come il brutto. Esisto-

per i vòstri 
figli 

no circostanze in cui un bam
bino deve sentirsi oggetto di 
u n a particolare tenerezza: 
quando è ammalato o ha avu
to una grossa delusione o at
traversa un momento partico
larmente difficile del suo svi
luppo; ma questo trat tamen
to preferenziale non deve 
mai diventare monopolio del
lo stesso. Sì tratta di capire 
le difficoltà e le esigenze di 
ciascuno, di consolare, inco
raggiare oggi l"uno e domani 
l'altro, mettendone volta a 
volta in risalto le qualità po
sitive (che ci sono sempre), 
assecondandone le tendenze 

<c le attività. 
i Ada Marchesini Gobetti 

quella della salute da quella 
estetica. Per farle scompari
re, queste vescichetta gialle, 
non ci sono medicine. C'è. 
.soltanto il bisturi. Si tratta 
di -un intervento di poco 
conto. Si tirano via le cellu
le che si sono impregnate di 
grasso. Per l'altra questione, 
l'oculista non c'entra più, ci 
l'itole il medico e inolio 
buon senso du parte dello 
stesso malato. Si tratta di 
depositi di colesterina, so
stanza grassa o per lo me
no componente dei grassi. 
Si dilaniano xuntclasmi, so
no molto diffusi, colpiscono 
persone della mezza età e di 
età avanzata. Dipendono da 
un'alterazione del ricambio 
del grasso, la quale è sempre 
collegata con un torpido 
funzionamento del fegato. 
Perciò bisogna ch'io esami
ni il vostro fegato ». 

E il fegato era infatti in
grossato in entrambi i co
niugi. scura alcun dolore ma 
notevolmente ingrossato. 

* Per avere la diagnosi e-
satta occorre fare tiu esame 
del sangue, cioè il dosaggio 
dei grassi nel sangue, la li-
pidemia. Sarà sicuramente 
aumentata ». 

• E' pericoloso? ». 
« E' pericoloso nel SCÌJSO 

che. se non ci si mette sot
to cura, le condizioni del fe
gato peggiorano e si possono 
avere guai grossi. E poi c'è. 
nn altro pericolo: questi 
grassi, chiamiamoli così, so
no fra i fattori che determi
nano l'arteriosclerosi. Il pas~ 
so fra gli xantclasmi e l'au
mento della pressione, per e-
.scmpto. o fra gli xantclasmi 
e l'infarto miocardiaco non 
è molto Inngo. Siete stati 
previdenti a venire da me. 
Curandovi 57tb:fo oriricrcnio 

ile dite prari malatlie. 

"? -9 ? 

IL UER0 DEI PERCHÈ 
Ogni rosa ha il suo perchè 
se non lo .v»pctr 
chiedetelo 
a m e . 

(... e io. a mia volta, lo 
cercherò nei libri, o ne chie
derò a chi la sa lunga: non 
sono mica il signor Sotutto, 
sono soltanto il vostro segre
tario). 

Ed ecco ì perchè e le r i 
sposto della settimana. 

li cuorn fini In rondino 
(' Perchè il cuore della rondi

l e porta fortuna? » - Frnn-
cc.«co Di S.info. Vico Mastro-
ì-iii 5, Cflstcllanfln, Tarmilo) 

S o che in a l c u n e reg ion i 
j d'Italia non è ancora scom-
l parsa de l tu t to l'antica, c r u -
Idele usanza di far m a n g i a r e 
ai bambin i u n cuore di r o n 
dine , crudo e s a n g u i n a n t e , 
ne l la credenza c h e possa 
portar fortuna, o d o n a r e i n 
te l l igenza e coraggio . 

Credenza sciocca e a s s u r -

|da , non è vero? E tu n o n 
ci credere. 

Porche scendo In notte? 
(Domenico Bolastro. ria 25 

.-tpri.'r - Arquata Scrina, 
Alessandria). 

La terra gira come una 
trottola, lo sai, e noi giria
mo con essa: quando ci tro
viamo dalla parte della trot
tola su cui batte il sole, fa 
giorno; quando giriamo nel-

j l'ombra, si fa notte. La not
te è celebre anche nei pro
verbi. Sta a sentire: 

Una notte un gatto nero 
jse ne andava per i fatti suoi. 
Incontrò un Vecchio Prover
bio che lo fissò molto seve
ramente e disse: — Di notte, 
tutti i gatti sono bigi. 

— Però io sono nero — 
osservò il gatto nero. 

— Male, m a l i s s i m o — 
disse il Proverbio. 

— E nero resto — con-
iclu.-e il gatto, ostinato. 11 ; 

Vecchio Proverbio si offese 
tanto ine mori di crepa
cuore. 

f.e lacrime 
del i:oncodrillo 
(• Pcrc'-.è le lacrime? A che 

cosi servono? » - M a r i n a 
fi.jr;o'o;;i. ria L. Ariosto n. 
3 12. Genora-Certosa). 

Veramente Marina, oltre 
ad alcune malignità, fa mol
te domande. Risponderò al
la principale: le lacrime la
vano gli occhi, ne proteg
gono il globo mantenendolo 
umido, asportano batteri e 
sostanze estranee. Le lacri
me continuano il loro la
voro anche quando non d e 
vono uscire a cataratta per
chè piangiamo. 

Lo lacrime più famose so
no quelle del coccodrillo. 
Ecco la loro storia: 

L'n coccodrillo, narrano. 
ii'i Cii'.c divorò, 

irai secondo lì solito 
:'i lacrime scoppiò. 
— Ora ti penti! — dissero 
del morto i cucciolctt:. 
— Oh no. penso a coi miseri, 
orfanelli e soletti* 
Vorrei ferri raggiungere 
:'. bc.bbo or digerito: 
ma con dolor confessavi 
clic non ho più appetto. 

L'Unitn 
(t Perchè il nastro giornale si 

ca:ama Unita? » - Marna An-
novi. via Gr.'mincI<'.i. Rio Sa
liceto. Reggio Emilia). 
Perchè è il giornale del 

Partito che vuole « unire » 
tutti i lavoratori, tutti gli 
italiani, per rinnovare 1* I-
talia. 

Perchè io sono io? 
(Sarcria Spezzano. Acri. Co

senza). 
Ti risponderò con una fi

lastrocca: anche a me r i 
spondevano cosi, quando a-

T\evo la tua età e facevo le 
j tue stesse domande. 

In soy\ io e tn sci P I . 
.*, s..;'i:o in ire s:.~.mo ài p'.ù, 
se siamo 'ulti siamo ir, tanti, 
cacceremo b.rbtr e birbanti. 

Inventiamo il Francobollo 
fi Perchè ìi ctiacca-o i frefr 

co'iolh sulle lettere e sulfc 
cartoline? » - Giorgio Co-
laianr.:. Corso Umberto 143, 
Calt.-.r.issclta). 

A n c h e l e l e t t ere , p e r v i a g 
g i a r e d i u n a c i t tà a l l 'a l tra 
in f errov ia , d e b b o n o p a g a r e 
il b i g l i e t t o : il l o r o b i g l i e t t o 
vii v i a g g i o è il f rancobo l lo , 
c h e è s ta to i n v e n t a t o d a u n 
i n g l e s e 115 ann i fa. P e c c a 
to : Io ha i n v e n t a t o c o n u n a 
co l la ins ip ida e d i sgus tosa . . . 

Xon capisco perchè 
.'a colla ccì fr.-^cobo''; 
la fannn sciapa, 
sapor di rap.-. 
Aranti, chi n r c n r . 1 
l jrr.i.coto:;; ai r,bcs 

e quei o.ui mc.tc? 
Oh. clic pissioue 
i francobolli ci l:moi.c.„ 
Che dcliz.a. che rarità 
i francobolli al ratafià. 

C o n l e r i spos te , r i c e v e r e 
te a n c h e i p r e m i d e l l a s e t 
t i m a n a . A tutt i g l i a l tr i : ar
r ivederc i ! 

Gianni Rodari 

Per partecipare al concor
so settimanale a premi, in
viate le vostre domande sa 
cartolina postale prima di 
domenica al seguente indi
rizzo: 

II. 
• t ' S I T A* • 

Via i Novembre 149, ROMA 

<• La cura consiste soprat
tutto nel cibo: diminuire i 
grassi e l'alcool. I grassi, in 
misura ridotta, debbono, es
sere mangiati crudi, e fra 
tutti i grassi è meglio usare 
l'olio. Niente lardo e pochis
simo burro. I cibi fritti poi 
sono ì nemici di questa af
fezione. Come cura, vi con
siglio le cosiddette sostanze 
lipotrope (mctioninu, colina, 
inositolo, lipocuic ecc.). Ne 
troverete sotto tutte le for
me, ma forse quella per via 
orale è da preferirsi. Biso
gna non avere fretta, curarsi 
a lungo, possibilmente pren
dere queste sostanze anche 
per vii anno. Poi vedremo ». 

E. prima di congedarli, il 
medico aggiunse rivolgen
dosi alla donna: «Adesso, 
che queste vescichette han
no fatto da benefica spia. 
può anche toglierle, se vuo
le. Certo sta imo male a ve
dersi, e il suo volto riucqui-
stcrà il primiero aspetto. 
Vada da un oculista die. 
con poca spesa e senza far
la soffrire, gliele asporterà. 
Però non creda di essere 
guarita, soltanto perchè non 
vede più questi depositi 
gialli di grasso. E si curi, co
me le ho detto ». 

Dott. Albero 

l'IETKO INGRAO direttore 

Andrea Pirandello vice dir. resp. 

Stabilimento Tipog. U £ 5 I S . A . 
Via IV Novembre, 149 - Roma 

Per le mamme 
Nella gravidanza e nell'al

lattamento l o svi luppo del 
bambino dipende esclusiva
mente da ciò che la madre 
gli fornisce. E* quindi di 
capitale importanza che la 
madre abbia in tali periodi 
nna alimentazione e una dì-
gestione perfette, ^.'nso quo
tidiano dello Yomo è nna 
delle precauzioni r iù racco
mandabili. perchè giova con
temporaneamente alla mam
ma e al bimbo. Yomo con
tiene tutti gli e lementi nu
tritivi del latte e, in parti
colare, le sostanze plastiche 
nobili che servono a costrui
re l'organismo. Yomo con
tiene inoltre un miliardo di 
fermenti lattici per grammo 
ed è quindi dotato di quelle 
specialissime caratteristiche 
igieniche — azione anlipn-
trida e apporti vitaminici — 
proprie dei fermenti lattici. 
L'uso quotidiano dello Yomo 
consente quindi di rifornire 
la madre con la migliore 
fonte conosciuta di proteine 
e di calcio, basi fondamen
tali della formazione dri 
tessuti del bimbo. Contempo
raneamente consente di evi
tare i fenomeni putrefattivi 
intestinali, cosi frequenti 
quando è necessaria un'ab
bondante alimentazione. Si 
diminuisce così la produzio
ne di tossine, che sono noci
ve tanto alla madre quanto 
al bimbo 
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YOMO OGNI GIORNO 
Un alimento sano per due 

SITIA YOMO 
Parco Ravizza - MILANO 
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